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Domenica amara per le sauadre romane 
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VICENZA • LAZIO — Rossi metta a nano H rrg*ra a pareeula Temporaneamente il conto con Giordano. 

L'ultimo quarto d'ora fatale agli uomini di Lovati 

La Lazio lascia Vicenza 
con le ossa rotte (4-1) 

Un grande Giordano sigla il gol della bandiera - Doppiette di Rosi e Rossi 

MARCATORI; nel p.t. Rosi al 
5* e Giordano al 28'; nel
la ripresa Rossi (rigore) al 
30' e al 35* e Rosi al 44*. 

VICENZA: Galli 7: Secondini 
6, Marangon 6; Guidetti 5, 
Prestanti 5, Carrera 5; Ce
rili! 5, Salvi 6, Rossi 7, Fa
loppa 5 (CaUlonl al 40' del
la ripresa), Rosi 7. 12 Bian
chi, 14 Briaschi. 

LAZIO: Cacciatori 6; Tassotti 
- 5, Ammoniaci 6; Wilson 6, 

Manfredonia 3, Cordova 6; 
Agostinelli 6, Viola 6, Gior
dano 7, Nicoli 5, Cantarut-
ti 5. 12 Fantini, 13 Badiani, 
14 De Stefania. > • 

ARBITRO: Bergamo, di Livor
no 5. 
NOTE: giornata di splendi

do sole, terreno in perfetto 
stato. Ammoniti Agostinelli, 
Manfredonia e Cerili!'per gio
co violento; Cordova e Caccia
tori'per proteste. Ih'tribuna 
Memo Trevisan, braccio de
stro di Enzo Bearzot 

' '. DALL'INVIATO . 
VICENZA — La Lazio lascia 
Vicenza con le ossa spezzate 
e con una allucinante espe
rienza da raccontare. La sfi
da guancia a guancia fra ROÒ-
si e Giordano, il ritorno di 
Carrera dopo sette mesi di 
incubi, il rientro di Guidetti 
dopo due turni di squalifica si 
trasformano, da temi obbligati 
della partita, in dettagli quasi 
insignificanti. Cancellati da un 
quarto d'ora, l'ultimo proba
bilmente irripetibile, quasi 
fantascientifico. 

Andiamo comunque con or
dine e premettiamo che il 
Vicenza ha vinto per 4 1, re
stituendo ai biancazzurri il 
3 4 dell'andata. E precisiamo 
pure che. sino al 28" della ri
presa, le due squadre erano 
avviate ad un tranquillo e tut
to sommato esatto pareggio. 
Aveva iniziato Rosi, quello 
con una « e s s e > sola, ripren
dendo di petto dopo soli cin
que minuti una respinta di 
Manfredonia e poi scaricando 
un destro ad effetto che Cac
ciatori intuiva soltanto, volan
do un po' a casaccio. Aveva 
risposto Giordano con un au
tentico capolavoro personale 
poco prima della mezz'ora. Ri
cevuta una parabola di Am
moniaci dalla sinistra, il pic
colo guastatore trasteverino 
cercava, ed otteneva, con un 
clamoroso' sinistro l'angolo 
opposto di Galli. Anche il pub
blico dì Vicenza era costretto 
ad ammutolire sottolineando 
profondo rispetto per il e ne
mico » di Paolo Rossi. 

Dunque uno a uno all'intcr-
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vallo e una ripresa scontata, 
piatta e incolore. Scontata. 
piatta e incolore fino al 28*. 
quando Rossi aggirava Man
fredonia, porgeva al centro 
per Faloppa che, per quanto 
di sua competenza, invitava 
Guidetti al tocco decisivo. So
lo che su Guidetti arrivava " 
Nicoli con strane movenze. I 
due si toccavano in qualche 
modo ed era Guidetti a stra
mazzare al suolo. Bergamo. 
passeggiando nelle vicinanze, 
fischiava inflessibile il rigo
re . Una interpretazione del re
golamento forse un po' af
frettata che scatenava l e ire 
dei laziali. Occorrevano infat
ti due minuti abbondanti pri
ma che Rossi « giustiziasse » 
dal dischetto Cacciatori, il più 
eccitato di tutti. 

T 'Palla al centro.e Giordano,1 

ispirato da Agostinelli, riscuo-, 
teva l'ennesima'razione di ap
plausi dal loggione. Con uno 
slalom pungente lacerava in
fatti le maglie della difesa 
laniera, si girava e lasciava 
partire un sinistro esatto. Era 
tempestivo Galli ad uscire al
la kamikaze. Dal possibile 
due a due al tracollo defini
tivo. Al 35* inratti Viola e 
Manfredonia bucavano a me
tà campo un rilancio dalle 
retrovie vicentine. Rossi, ov
viamente, non chiedeva che di 
approfittarne. Frenetica vola
ta fino nei pressi di Caccia
tori e gol inevitabile. Ma non 
era finita qui. Con una Lazio 
ormai schiantata nei nervi, 
Bossi lasciava ancora al palo 
JMonfredonia e dalla linea di 
fondo rimetteva in mezzo per 
Itosi che, solo soletto, scari
cava in rete il pallone del 
quarto gol. 

Negli spogliatoi esplodeva 1' 
amarezza biancazzurra; perii-
ro un tipo pacato e riflessi
vo come Janich, direttore 
sportivo dei laziali, si lascia
va sfuggire invocazioni di giu
stizia. e Tutti i giocatori — la
mentava — dovrebbero gode
re di identica protezione. Co
stino cinque miliardi o " sol
tanto" tre miliardi». E allude
va. il plenipotenziario degli o-
spiti, all'evidente disagio che 
prendeva Manfredonia allor
ché gli toccava di dover inter
venire sulle preziosissime ca
viglie di Paolo Rossi. Resta 
da capire fino a che punto 
Manfredonia abbia sofferto le 
polemiche a distanza con 
fiearzot e fino a dove, per 
contro, arrivino i meriti di 
Bossi.* Una cosa comunque'è 
certa: è davvero arduo per 
chiunque giocare contro « Pa-
Hito> a Vicenza. Ad ogni ac
cenno di colpi non strettamen
te regolamentari il pubblico 
rumoreggia e invoca giustizia 
sommaria. 

E dine che ieri Rossi non 
è parso quello dì sempre. Len
to e stranamente indeciso. 
Manfredonia è riuscito a far
gli scattare le manette ai pol
si per un'oretta buona. Poi é 
franato roviriosaaaente. pur
troppo per lui, nei frangenti 
decisivi. . < • 

Molto meglio di Rossi, ad 
esempio, si è comportato Gior
dano. Del suo favoloso gol 
abbiamo detto, dì un altro bo-
Ixfe indirizzalo nel « sette > al
la sinistra di Galli informia
mo ora. Al suo attivo c'è poi 
tua insistente partecipazione 
alla manovra corale, un Auto 

della porto awer-
PresUnti. il suo avver

sario daretto. s'è ritrovalo in 
di tela troppe volte. 

costretto ad aa-
a Carrera 

contro quella specie di follet
to vestito di celeste. 

Anche Giordano, comunque. 

ha potuto procedere a spraz
zi. Cioè fino a quando la squa
dra gli ha assicurato adegua
ti rifornimenti. Poi nella ri
presa quando, con una discu
tibile scelta tattica, i roma
ni si sono attestati a presi
diare la propria arca, si è vi
sto costretto ad un isolamen
to totale e mortificante. La ve
rità è che questa Lazio, cosi 
come, del resto, questo Vicen
za, non è capace di difender
si e riesce a dare il meglio 
di sé soltanto interpretando 
calcio offensivo. Accusare 1' 
arbitro, magari con qualche 
giusta motivazione, è dunque 
troppo semplicistico. Certe de
cisioni dalla panchina si pa

gano care. E una serena au
tocritica non può prescindere 
da queste elementari conside
razioni. 

Prima di chiudere il servi
zio ricordiamo un paio di epi
sodi del primo tempo degni, 
nonostante tutto, di citazione. 
Come quando, al 16'. Giorda
no, spintonato in area da Ma
rangon, invocava un rigore 
piuttosto evidente e come 
quando, al 29', una saetta di 
Rosi centrava la traversa di 
Cacciatori. Ma quella del pri
mo tempo, come dicevamo. 
era evidentemente un'altra 
partita. 

Alberto Costa 

VICENZA - LAZIO — Wilson Impegnato nella frastornata difesa laziale. 

Manfredonia: «Rossi 
si lamenta troppo» 

SERVIZIO 
VICENZA — Alla Lazio hanno un diavolo per capetto: una 
sconfitta, cosi non la possono accettare. Esce Lovati con 
Varia di chi trattiene a stento Tarrubbialura. « Determinante 
il rigore — sbotta —: fino a quel momento il Vicenza non 
aveva costruito m sola occasione valida per raddoppiare». 

Cera quel rigore? mio non l'ho visto. Non c'è stato faOo, 
è stato Guidetti a piegarsi e a fare ponte. Nel primo tempo 
la mia squadra — dice locati — ha giocato meglio, tanto 
che poteva chiudere sul JI. Invece abbiamo preso 4 reti, 
ma e un risultato del tutto falso ». 

/ / duello fra i due capocannonieri? M Rossi è stato più 
fortunato, ma Giordano ha disputato urna parata superiore. 
Purtroppo avevo avvertito i ragazzi netTintervaUo che al pri
mo mezzo fallo ci acrebbero fischiato rigore contro — si 
rammarica Lordi —, ma non posso fimproietaie niente. 
Io falli non ne ho proprio visti». 

Commenta Janich, direttore sporta» della Lazio, e Non 
deve essere protetto solo chi vale 5 miliardi, ma tutti i gio
catori». Il presidente Lewàm: «Se So*»} tale 5 rnSsarut, 
dopo la partita di oggi Giordano ne vale 9». Ed ecco U 
centravanti tranteverino. * Il risultato e immeritato — dice —. 
Ho fallito un paio ili buone occasioni, soprattutto per merito 
di Galli ed ho fatto un gol. Purtroppo c'era un rigore 
nettissimo nel primo tempo, non rilevato: Marangon mi ha 
scalciato da dietro. Rossi? L'ho visto in ombra. Merito in
dubbiamente di Manfredonia, Il mio avversario però è stato 
pm fortunato di me». 

» Ha cominciato a lamentarsi dai primi minati — dice 
lo slopper laziale, riferendosi a Bossi — ed ha continuato 
per tutta la partita. Io ho commetto qualche fallo tato 
verso la fine. Impossibile giocare così: ad ogni entrata re
clamava il fallo». 

DaWaltra parte Fabbri sprizza gioia da tutti i pori, a Be
ne il risultato, il rientro di Carrera e il gol di Rossi. Bra
vissimo anche Giordano. Una partita vibrante». 

Paolo Bossi non accetta paragoni con Giordano, e Non 
partiamo di sfide: è andata bene a tutti a due». Manfredo
nia protetta-, e E' un miracolo che sta i immolo tu campo 
fimo al termine — dsce Aossi —, eoa «it offro arbitro finirà 
espulso già noi primo tempo. Ha fatto un succo di fatti, 
anche gratuiti ». Il rigore? m Cera, come erano «accessi nsotti 
episodi sospetti anche in precedenza. Sono finito m terra 
un paso di volte in arma net primo tempo», condurne Bossi, 

Massimo Manduzie 

I giallorossi travolti dal Catanzaro: 3-1 

Palanca «re» dell'Olimpico: 
3 gol alla frastornata Roma 

Clamorosi errori nell'impostazione tattica degli uomini di Valcareggi hanno agevolato il compito dei calabresi 

MARCATOSI: nel pO. al 5' 
Palanca <C), al tv Di Ber 
tokHnri (R) su rigore. al 44* 
Palanca; nel s.t. al 24* Pa> 

ROMA: Centi 5; GhlarlUto », 
Bocca •; De Nadai 3, Spi
nosi nx. (dal W Ugetetil 
t), Santarini 5; Sorelli 5, 
Di Bartetemei 5, F r a » 5, 
De Slsti 5, Giovanotti]! 5. 
N. 12 Tancredi, 13 Prece-
nini. 

CATANZARO: MattoUnl 7; R» 
nitri C, Zanini 7; Mrafchtai 
1. Groppi 1, Nlcottnl 1-, Bre-
jCtift 8 (dal 71* Sabaattni 
nx.). Oraci 7, Rossi 7, Im-
prota 7, Palanca 8. N. 12 
Casari, 1* MfchesL 

ARBITRO: Reggiani *• 
NOTE: Giornata di soie, 

temperatura mite. Terreno in 
ottime condizioni, spettatori 
65 mila dei quali 39JM pa
ganti per un incasso di lire 
101.495.400 (quota abbonati li
re 80 milioni). Ammonito 
Pruzzo; al 29' della ripresa 
Santarini viene espulso per 
avere reagito ad un tallo di 
Zanlni. Calci d'angolo 6-4 per 
la Roma. Antidoping negativo. 

ROMA — e Irriconoscibile, in 
trance, squinternata in ogni 
reparto >: questi alcuni dei 
giudizi riferibili (gii altri li 
lasciamo nella penna...) col 
quale il pubblico — quello 
giallorosso — ha gratificato la 
sua squadra. Un pubblico — 
diciamo noi — da encomio so
lenne. Perché ad una Roma 
che stava perdendo per 3-1 
col Catanzaro, non sono sta
ti lesinati incitamenti e tanti 
soldi d'incasso (più di 180 mi
lioni). Il presidente Anzalone. 
nel dopo partita, se n'è usci
to con un: «Qualcuno, nella 
settimana di riposo, dovuto 
agli impegni della nazionale, 
si deve essere montato la te
sta ». Noi non siamo d'accor
do. perché gli errori sul pia
no dell'inquadratura sono sta
ti tanti e talmente macrosco
pici, da non meritare atte
nuanti. E numerarli significa 
sciorinare una sequela di in
terrogativi. che potranno sem
brare anche impietosi, ma che 
sono necessari. Ma prima 
di entrare nel vivo. . sarà 
il caso di spiattellare, senza 
mezzi termini, che Palanca è 
stato l'artefice principe del 
successo calabrese. Sua la 
« tripletta ». sua la votazione 
per U migliore assoluto, an
che se Mattolim ci ha messo 
una « pezza > nei momenti in 
cui i giallorossi hanno tenta-' 
to il pressino. . 

Ecco gli interrogativi. Per
ché modulo ad una sola pun
ta, quando è arcinoto che l'at
tacco giallorosso è il punto 
dotens della squadra? Perché 
ragazzi come Giovannelli e 
Borelli vengono lasciati immi
serire in ruoli da comprima
ri? Perché il repechage di uno 
stopper come Spinosi, soltan
to per il piacere di...? Pec-
cenini, che pure era andato 
bene a Bologna, perché sacri
ficato sull'altare di scelte im
poste dall'esterno? E come è 
possibile che un centrocampo 
si robusto ma lento come 
una tartaruga, venga schiera
to con la velleitaria pretesa 
di poter fare del Catanzaro 
un sol boccone? 

Insomma, qui con si tratta 
di voler infierire. Amiamo la 
Roma, stimiamo Valcareggi. 
meno chi gli Ta da corte (di
rigenti compreso. Ma per non 
voler insistere oltre, ci pare 
però che la scelta di Spinasi 
abbia gettato alle ortiche .'l 
buono fatto a Bologna. Pun
tualizzazioni, le nostre, eòe 
non debbono suonare offesa 
per nessuno. Se poi qualcuno 
dovesse prendersela, ci dispia -
ce. ma poi... pace. Noi non 
abbiamo mai avuto la prece
sa di atteggiarci a tecnici, o 
di volerci smtJhiirc a chi gui
da una sunadra. Ma quanto 
accaduto contro il Catanzaro 
deve suonare oa canapaaeuo 
d'allarme, per impostare i 
piani deUa Roma Ifff. Cioè 
Anzalone e il suo entourage, 
dovranno guardare in faccia 
la realtà, in tutta la sua cru
dezza. 

Intanto 3 Catanzaro ha 
straBaeritato la vittoria (Pa
lanca ha messo a segno « i 
reti alle romane). Poche idee 
ma chiare quelle dei calabre
si. Palloni di prima, azioni 
anpostawe oa laaprata* uro-
seguite da Nìcouui. perfezio
nate da Orazi per incoccare 
le «frecce» di Remo Bossi 
e Palanca. Ma anche contro-
piedi uiuuMJssi dai difensori 
Zanini e Ranieri, mentre Bra-
glia era addetto ai rilanci 
e. fontffrnPTTwnearOfflte.t al 
taanponaanenta. E al povero 
Pruzzo — si fa per dire — 
messo in messo dalla doppia 
marcatura di Groppi e Meni-
cfaaa! B 

pure venir definito € fortuno
so >. Pallone calciato diretta
mente dalla lunetta del cor
ner, che si è insaccato con 
però un Conti troppo avanza
to e un Santarini che non 
ha neppure accennato a sal
tare. onde colpire la afera di 
testa. Ma il secondo (nel frat
tempo i giallorossi avevano 
pareggiato su rigore — faih 
di Ranieri su Rocca — con 
Di Bartolomei) grida vendet
ta al cielo. Spinosi e Rossi 
spalla a spalla. Ha la me
glio lo stopper che con non-
chalance passa al proprio 
portiere. Non l'avesse mai fat
to... t Fulmine »-Palanca ir
rompe e calcia a botta si
cura. Nella ripresa Spinosi 
code il posto a Ugolotti: si 
toma a>Je due punte. Ma ne 
riceve conseguenze negative 
il reparto arretrato. Rocca. 
che prima fungeva da «tor
nante », si sacrifica nella mar
catura rigida di Palanca. La 
spinta viene affidata a Gio
vannelli. Borelli e De Nadai, 
con Di Bartolomei in aggua
to pronto al tiro, e De Si
sti di spola. Ma ne sortisce 
soltanto qualche pericolo, neu
tralizzato dal bravo Mattolini. 

Sia chiaro, il pressing i gial
lorossi lo hanno messo in at
to, ma dovevano stare an
che accorti. In velocità i ca
labresi erano superiori e la
voravano molto sulle fasce. 
Anzi, quando danno le viste 
di volersi rinchiudere, ci pen
sa l'allenatore Mazzone a so
spingerli nuovamente in avan
ti. Ora Pruzzo può osare 
qualcosa di più, ma troppo 
pochi i palloni e puliti» che 
gli si offrono. E al 24* il gol 
che chiude definitivamente il 
conto per i giallorossi. Bari
centro romano tutto spostato 
in avanti, capovolgimento di 
fronte: cross di Zanini dalla 
sinistra. Palla che perviene, 
come una rondine al nido, 
sui piedi di Palanca sposta
to sulla destra. L'ala cala
brese lascia che Conti esca 
dai pali, quindi lo batte sen
za remissione. E' la fine già 
presagita con l'espulsione di 
Santarini (29') per fallo di 
reazione su Zanini. Nicolini 
s'incaricherà di siglarla alla 
grande, colpendo la base del 
palo alla destra del frastor
nato Conti. 

Giuliano Antognoli 

BONA • CATANZAXO — E' atata la partita dì Palanca: a sinbtra il suo primo gol dall'angolo, a «lastra 
l'aMritanza cM centravanti. 

Valcareggi: tutta colpa nostra 
ROMA — La Roma piange e il Catanzaro 
esulta. A fine gara, negli spogliatoi cala
bresi c'è grande festa. I brindisi non fini
scono più dopo la squillante vittoria otte
nuta ai danni di una Roma indefinibile. Il 
più festeggiato è Massimo Palanca, ventisei 
anni, punta di diamante del Catanzaro di 
Mazzone. Suoi sono stati tutti e tre i gol 
che hanno messo in ginocchio la Roma. 

« E' la prima volta che mi riesce una 
tripletta in trasferta. Soltanto una volta, 
quando giocavo nel Frodinone In serie C, 
sono riuscito a fare addirittura quattro gol. 
Ma è chiaro cho tra quelli di oggi e quelli 
di allora c'è una differenza abissale». 

Questi gol catapultano ora Palanca fra i 
goleador di rango del campionato. « Sap
piamo che alcune squadre che vanno per 
la maggiore (il Milan, fra queste) hanno 
gettato gli occhi su di lei M. 

« A Catanzaro sto molto bene, ma dopo 
cinque anni di permanenza credo cho sia 
arrivato anche il momento di tentare ìa 
grande avventura in qualche formazione che 
conto. Sempre che mi vogliano, s'Intende ». 

Ancora un gol realizzato direttamente dal
la bandierina. Sta diventando una sua spe
cialità. 

«Pare proprio di si. Comunque non è 
stato un caso. Tutto era stato stabilito. Con 
Mazzone, infatti, avevamo deciso di tira
re il primo corner direttamente in porta. 
Gli altri li avrei calciati sul secondo palo 
dove i romanisti si sarebbero sguarniti, 
pensando che i o tirassi nuovamente in por

ta sul primo palo. Ma non ce n'è stato bi
sogno porche ho fatto subito centro ». 

Il gol più bello? 
« Il terzo. Zanini mi ha fatto un lancio 

splendido. Ho atteso, prima di tirare, che 
Conti facesse la prima m o s s a » . 

In casa romanista logicamente i musi 
sono lunghi. Ferruccio Valcareggi non cer
ca giustificazioni. 

«Tutto quello cho di buono abbiamo fat
to in questi ultimi tempi ce lo s iamo ri
mangiato. Abbiamo regalato al Catanzaro 
tre gol per disattenzione e noncuranza. Non 
c'è nnlla da dire. Abbiamo perso per no
stro demerito ». 

Perchè ha fatto giocare Spinosi, sacrifican
do un Peccenini in gran forma? 

«Avete ragione; forse dovevo attendere 
prima di far rientrare Luciano. Ma io. sin
ceramente, mi sono sentito di fare cosi ». 

Non sarebbe stato opportuno giocare fin 
dall'inizio con due punte? 

a Oltre a Pruzzo, dovevano esserci gli in
serimenti degli altri. Se poi non ci sono 
stati e colpa soltanto nostra». 

Per Santarini c'è stata anche l'espulsione 
a rendergli la giornata più amara. 

a Seno colpevole, non cerco giustificazio
ni, m i sul 3-1 non ho capito più nulla». 

Lapidario il presidente Anzalone:" « Qual
cuno, in questa sosta di campionato, s'è 
montato la testa. A Torino spero in una 
squadra diversa». 

p. C. 

A 3' dalla fine l'Ascoli trova la vittoria: 1-0 

Il Verona crolla sul traguardo 
bruciato dal gol di un terzino 

I marchigiani hanno attaccato in continuità ma il loro gioco non ha convinto 

MABCATOft£: al 42' sX Pe
rico (A). 

ASCOLI: Pulki C; Legnaro 6, 
Perico •; Scorsa f, Castoldi 
7, BeUotto 6; RoccoteUi 6 
(Anzifino al 21' s.t.). Moro 
7, Amba 5, FMeggi «, Qua
dri 5. N. 12-. Brini, n. 14: 

(per 
Ora» laTliMluf Haler) si 
stiano per fare avanti. 
Ora verità vaofe si dica che 

fl primo gol di Palanca può 

VERONA: Soperchi 7; Logos-
su 7, Spianai <; Franei 5 
(Esposito al 35' s-t). Genti. 
le 1, Negiisolo %\ Trevisane*-
lo C. Mascè** 1, DtJttaH» C, 
Massfanelll «, Bergamaschi 
7. N. 12: Panasi, n. 14: Ci 
filo. 

AXBmO: Loas, 41 Torte*. 
NOTE: gtocnrta di soie; 

terreno, però, non in condì* 
aaOEd ideali per la pioggia dei 
fiorai scorsi. Calci d angelo 
14 per l'Ascoli, ammoniti-
Mavwiinrm (V) al 15' p.U Pi
atasi (A> al 3T pX; riefrisoìo 
( D 37* pX,; Scorso (A) W sJL; 
And» (A> e rrOttario (V) 
43* sA. Spettatoti 15 JOt fra po
tanti e aMJuuati, per TRI incas
so totale di S3JS535 Ere. 

SERVIZIO 
ASCOLI — Ormai il pubblico 
non ci sperava pmz la vitto
ria. inaspensalàV per alkn-

i pencoli deUa retro-
>, sembrava un sogno 

proibito; ta passeggiata, cosi 
si sperava, con Q derelitto 
Verona, si era trasformata 
lungo il corso dell'incontro, 
in on impervio od ostico sen-
aero Ca montagna. 
_ q penta» parò il tergano 
Perico, tuxt a <roei momento 
un po' in ombra, a far cam
biare improvvisamente umo-
n» ai aostanitori bisnoonerl. 

tota: fallo di GanmOa su Pi
taffi; batte lo stesa» Pitaffi 

tro daal'araa dal Verona, Su 

è all'Ascoli; l'altro ri
al campionato di quattro 

anni fa nella partita contro il 
Bologna. 

L'Ascoli ha dunque vinto, 
ma non ha convinto eccessi
vamente sul piano del gioco. 
Porse l'asstilo delia vittoria 
ad ogni costo ha confuso un 
po' le idee ai giocatori in 
campo. Se a questo si ag
giunge U comportamento (in-
spiegabile) del pubblico che 
sistematicamente ha fischiato 
alcuni bianconeri che sbaglia
vano il passaggio o perdevano 
la palla (come nel caso del 
centravanti Ambo), se si ag
giunge la indisponibilità di 
Anastasi (l'ex interista è il 
più m forma degli attaccan
ti bianconeri), si pub spiega
re la estrema diftVoItà della 
squadra ascolana ad espri
mersi a hveili di gioco supe
riori. 

L'Ascoli ha attaccato con 
continuità, dal primo all'ul
timo minuto. Lo stesso nume
ro dei calci d'angolo (8-2) sta 
a testimonia» di questo im
pegno degli ascolani. Mi i pe
rìcoli per Supercbi non sono 
stati mai eccessivi, se si ec
cettua Tma beDfasfnta parata 
del nonsero roo veronese su 
un tiro di ijuadri, a conclu
sione di una entnsiasmente 
salone di contropiede dell'A
scoli che ha visto protagoni
sti Moro ed Ambo in tandem. 
da sott andati verso la porta 
veronese. La difesa teionese 
chiudeva infatti, con ordine e 

eccessivi affanni, siste-
ogni offensiva 

bianconera. 
Nell'Ascoli si è distinto lo 

stopper Castoldi, il migliore 
del suoi. Ma anche Moro ha 
/atto degnamente la sua par
te. Il capitano rientrava in 
squadra dopo un turno di ri
poso. Sono partita quasi tutte 
dai sani piedi le aatonà più 

dai baaDcooeri. E-

tolta, 

si è fatto vedere un po' di 
più solo nel finale. Decisa
mente giù di tono Arnbu. 

Il Verona visto ad Ascoli 
non ha deluso. Forse a que
sto punto ogni discorso per 
la salvezza è irrimediabilmen
te chiuso per gli uomini di 
CmappeUa. Ma la prestazione 
degli scaligeri contro i Manco-
neri ha dimostrato che con 
un po' più di fortuna la squa
dra del presidente Garonzi 
avrebbe potuto trovarsi In 

toperb 
pò. Pitaffi nei 
è calato BeUotto 

L'Inter 
vuole 

Improta 
regista 

SOMA (p. e.) — Quasi scura
mente "̂——* EaaproU, Crcntu-
ixnoc cauli ucaimila&a. e nptta-
DO OH Pafwri i saa» ti movo 
reciata iMTTiarr 

Medi starna tempi fra le <tae 
società e precisamente fra il di
rettore apurtlw Calabre» Af 
(radi e U duo aateriate JaaooU-

si sono tntenrifrali 1 
prtaaa Od aanpUci 

parter» ed ora anace a 
UreOo di UattaUw vere t pro
prie. Con racyiirw di baproca 
jiiTTtiiiir rtiialn A un cttlnio 
iMftltn tecnico e oca «U« spal
le ima grossa esperienza., flntcr 
potrebbe colmare una deSe sue 
iragVlort jacrtTw mnat ri no
stra ta questo campionato l'as-
aeaaa di un uocao guida i cen
trocampo. 

degradi, da noi iateryaUato 
negH apogMacoi a fine giti non 
ha smentito ta trattativa, anche 
se ha cercato di Hitnimnqare la 

tutt'altra posizione di classifi
ca. Certo, anche ad Ascoli si 
è rivelata la ormai cronica 
mancanza di incisività delle 
punte veronesi, veramente del
l'unica punta, il giovane D'Ot
tavio, lasciato completamen
te abbandonato nel primo 
tempo ed aiutato un po' di 
più nel secondo per l'avan
zamento di Bergamaschi. Ed 
infatti nel secondo tempo, al 
26', per poco non ci scappa 
la sorpresa del gol veronese. 
se non ci avesse pensato il 
bravo Pillici ad uscire fuori 
dalla propria area sui piedi 
di Bergamaschi lanciato or
mai solo ed indisturbato in 
rete. Buona invece la prova 
degli altri reparti della squa
dra veronese, con una cita
zione di merito per la dife
sa. dove hanno brillato Le
gano, Neerisolo. Gentile e 
Spanai . Discreta la presta
zione di capitan MasceUi ca
lato lefgermente alia distan
za. Franzot, dopo un buon 
inizio, è stato sostituito a] 33' 
del s.t. da Esposito, che pe
rò non ha avuto modo di 
mettersi in luce, come è 
successo ad Anzivini, entrato 
al 3T sempre del s_L, al po
sto di RoccoteUi (questa de
cisione di Renna è stala so
noramente fischiata dal pub-, 
Mico ascolano). 

Senza infamia e senza lode 
l'arbitraggio di Lops. che nel 
finale ha lasciato però un po
co a desiderare per alcune 
sue decisioni. Comunque, tut
to è finito bene. La partita 
è stala sostanzialmente cor
retta. nonostante le sei am
monizioni. 

C'è poco per la cronaca, se 
si eccettua l'azione del fot 
ascolano e i due saltatagli di 
Superchl. su tiro di Quadri e 
di Pulici su Bergamaschi. 

Ricordiamo l'occasione fal
lita da Quadri, ai Jy dai pjt, 
su assist di Moro che asera 
ricevuto da Pitaffi; il tiro, hi 

~ ~ lamaat dello ' 
al r dai a-L, 

e 0 
di Anabu al IT 

su erosa di 
tiro è auso 
chi l'ha parafo 

Franco DB Fsfìcaì 


